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Il territorio nel quale sorge il comune di Collesalvetti corri- 
sponde ad una porzione descritta nel Capitanato Nuovo di 
Livorno risalente al 1600. La possiamo osservare nella 
pianta accanto, proposta dal Mazzanti (1984). 

Questo territorio, 5,2 milioni di anni fa, all'epoca del plioce- 
ne, fece parte dell'Arcipelago toscano: due o tre milioni di 
anni fa, da isole che erano, le colline livornesi divennero 
p arte del continente: già allora il Tora e l'isola, sorgenti dai 
monti di Castellina Marittima, avevano un loro profilo. Anche 
ai nostri giorni questi fiumi insieme con torrenti più brevi, in 
seguito a piogge abbondanti, assumono aspetto minaccioso 
per la popolazione e per le strutture industriali. 


| ILARIA TRABISON, 2D, 
| Nugola in lontananza. 
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Dalle paludi 
alle pianure 


Il territorio colligiano, per l0 più pianeggiante e un tempo 
paludoso, è a sud parzialmente collinare: ad ovest di 
Parrana S. Martino abbiamo anche piccole zolle che 
arrivano a 300 m sim: mail Tora ha i suoi argini in un 
territorio appena superiore al livello del mare. 





Vicino c'è il Gabbro, le cui pietre ricordano anche i depo- 
siti fossili, o i "ripostigli" dell'età del bronzo. 


___— 


SERENA BALLATO, 2D, La collina di 
Parrana S. Martino. 
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Decenni di 
storia 
cancellati 


Ma la comunità di Collesalvetti ricorda poco del "primo 
tempo": la sua vicenda è solo scritta; le testimonianze vive 


sono infatti state distrutte quasi tutte dai protagonisti (vedere 
la cronologia) degli assalti e delle scorrerie belliche. 





TTT 


LUCA AMBROSIONI, 2D, Piazza della 
Repubblica. 
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Collesalvetti, 
1808 


CENNI DI STORIA 
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Collesalvetti deve il suo nome al notaro Salvetto (1272), 
ma come semplice "Colle" viene rammentato già nel 


1178. 
Il comune vero e proprio con "maire" (sindaco) avvocato, 


esiste dalla riforma napoleonica del 1808. Essa introdus- 
se i nuovi comuni e costituì quello di Collesalvetti, riunen- 
do i comunelli sottratti a Fauglia. 


BARBARA GUIGGI, 2D, Nugola. 
STEFANO CASAGRANDE, 2B,Campagna di 


Grecciano. 
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Asse viario 
verso il mare 


Ma in questi territori c'era stata la presenza umana € cultu- 
rale ben prima del Capitanato Nuovo. Già nel Medioevo 
vengono riscoperti gli antichi percorsi collinari di epoca 
protostorica. Un asse viario collega Pandoiano, Parrana, 
Colleromboli, Torciano, Pietreto, Filicaia e Montemassimo 
per scendere fino all'antico porto pisano. Il Comunello di 
Nugola e Castell'Anselmo fu incorporato nel 1776 con 
quello di Fauglia. Successivamente il latitondo feudale ha 
avuto testimonianze nel territorio fino al mare. 


Lungo Tora, Morra ed Ugione sorgono i mulini ad acqua. 
Alle risorse idriche delle colline, si rivolge Livorno più recen- 
temente per dissetare la sua popolazione: nel 1611 attinge 
all'acquedotto del Limone; intorno al 1800 si rivolgerà a 
Colognole. 








ROSANNA PROF. CATENI, S. Ferdinando 
a Mortaiolo. 
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NOMI E LUOGHI 


Î te 
risulta relativamen 
i nostro territorto nas 
o però | nomi delle località ci Melo | 
Lana di esistenze precedenti più 0 meno 


Vediamo. 
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BADIA dei XII Apostoli. Già considerata antica nel 
1107, tramite Eleonora di Toledo, perverrà alla fattoria 
granducale. Profanata nel 1594. 

BISCOTTINO. Località che deve il suo nome ai 
procedimenti di cottura delle fornaci. 


MICHELE SCARDIGNO, 2D, La chiesa di 
Collesalvetti - ALESSIO BARSACCHI, 


ZA, La chiesa di Vicarello 
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ABC 
minimo 


COLOGNOLE. La frazione ricorda insediamenti 
militari romani; infatti il suo nome deriva da "coloniola": 
piccola colonia. 

COLLEROMBOLI. Forse l'attuale Collalto, fra le due 
Parrane. 

EMILIA. Strada preparata a fini bellici dai romani nella 
loro pluriennale lotta contro i liguri. 

FANFANI, PIETRO. Letterato e filologo nato a Colle- 
sa.vetti nel 1815 e morto nel 1879 a Firenze. Scrisse il 
"Vocabolario della lingua italiana" e il "Vocabolario novello 
della Crusca". 
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| CHIERA RUBINO, 2B, Lo stemma del 


Comune. 





GUIDA ILLUSTRATA -9 


ABC 
minimo 


FANTASMI. ll terri- 
torio colligiano, per tradi- 
zione, ha ospitato in alcune 
ville, fantasmi più o Meno 
spaventosi, più o meno 
chiacchierati, più o meno 
bonaccioni. 

FARDO. Patronimico 
longobardo: località per 
custodire armenti. 

FAUGLIA. Antico 
comune pisano, un tempo 
comprendente anche 
Crespina, Tripalle e Colle- 
salvetti. Interessante dal 
punto di vista paesaggisti- 
co, il territorio si stende a 
ridosso dell'abitato di 
Collesalvetti. 

GUASTICCE, 
STAGNO,  MORTAIOLO. 
Facile capire l'origine 
paludosa di tali territori e i 
tentativi successivi di 
bonifica ivi esperiti. 

LOTI. Località vicino a Pandoiano e Colognole. 

MARCACCI MARTANO, Sergente elettromeccani- 
co di bordo, nato a Vicarello il 16 luglio 1934 e ucciso in 
missione ONU a Kindu nel Congo il 16 novembre 1961. 

MONTEMASSO o MONTEMASSIMO. Casa colo- 
nica con cappella di epoca tardo medievale. 





IRENE FANI, 2B, Salendo a Colle 
alto. 
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MONUMENTO Al CADUTI. Realizzato dall I 
nessa Carla Celesia di Vegliasco negli anni (GristeRa ce COLLESALVETTI 


un obelisco e una lunga scalinata ornata di graffiti. Fu 
bandito un concorso nel 1989 per la sua sistemazione. 


NUGOLA. Patronimico longobardo. Altre dizioni: 
Nuvola, Nubila. Memoria storia dall'XI secolo. 


| PANDOIANO. In questa zona abbiamo la testimo- 
nianza di un possesso romano. 


5. BUCA. Patronimico dell'abbazia attualmente 
abbandonata. 


i TORRETTA VECCHIA. Scavi recenti confermano 
l'origine romana del nome: si trattava di un ‘mansio", luogo 
di sosta per i viandanti che percorrevano la via Emilia. 


ai Vuetll 
i I /uUerro 
Ci LOI de, 
minimo CATE si ii i 
è AI 1476 risale l'acquisto di una villa da parte del WEST 
[ N} O I E' usata come residenza di caccia © po! trasformata 4 
de E 911 ceo fattoria granducale. Intorno alla metà del Settecento, 


Collesalvetti è un villaggio di poche case intorno alla 
"villa" medicea, di circa trecento abitanti.Della fattoria, del 


suo sviluppo, della sua organizzazione (degrado e 
bonifiche comprese) e della nascita attorno ad essa della 
Comunità di Collesalvetti, Francesco Mineccia (1980) 
anche con una équipe di ricercatori (1991) ha tratteggiato 
in due volumi l'evoluzione dal 1737 al 1915. 
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| GIUSTO UTENS, La fattoria granduca- 
| 
| 


| 


le, una delle più antiche proprietà ELISA BONDI, 2D, La scalinata di 
della famiglia Medici. Collesalvetti 
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Le acque 
come risorsa 


Nel corso degli anni, i Medici e successivamente | 

cercano di dare un assetto idrogeologico, per | Lorena, 
invidiabile, a tutto Il territorio, di cui restano si Pa #05; 
monianze. ideate 
La crescita, soprattutto industriale, di Collesalvetti in 
ultimi anni è da ricordare, se non altro quale modica pr 


tendenza, in anni di i 
I stagnazione ade) 
striale. 9 e di profonda crisi indu- 





LEONARDO NANNI, 2D, Collesalvetti. 
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Qualche 
data 
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CRONOLOGIA 


{099. Coscetto di ‘Colle scala le mura di Geru- 


salemme (?) 
1285. Colle diventa "Collesalvetti" 


1288. Inghiramo di Biserno, a Capo dei fuoriu- 


sciti guelfi, sconfigge le truppe pisane guidate dal Conte 


d'Elci. 
un altro, anche se della stessa 
a dalla 


1316. Coscetto ( 


famiglia), guida un complotto per liberare PIS 


tirannia di Uguccione della Faggiola. 
{322. Coscetto tradito da un seguace, viene 


fatto a pezzi e gettato in Arno. 
1343. Luchino Visconti con ribelli pisani devasta 


Collesalvetti. Verranno poi messi in fuga da zanzare € 


tafani. 
1497. Truppe fiorentine irrompono nella pisana 


Collesalvetti e ne conquistano la torre. 

1497, 17 novembre. Pisani e veneziani conqui- 
stano e incendiano Collesalvetti. 

1503. Sorge la parrocchia con canonica e 


relativa decime. 


QUALCHE DATA SU COLLESALVET- 
TI 





Il passato 
della pieve 


VICARELLO 
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Comune autonomo dal 1285, appartenne ai conti della 
Gherardesca, i quali forse vi avevano un palazzo. Nel 1476, 
"Via Barello" o Vicarello, già unito a Collesalvetti dal 1409, 
fu annesso alla tenuta dei Medici. La vita comunitaria di 
Vicarello ha memoria antica (1286): lo testimoniano la 
pievania e i suoi registri (1338). 

Dal vicario Antonio Laurentino, nel 1570, sappiamo che 
Vicarello era in cattive condizioni, circondato dalla malaria e 
dalle paludi: l'antica chiesa di Jacopo fu ritrovata "diruta": 
sul suo basamento, è stata ricostruita la pievania attuale. Nei 
giorni nostri, Vicarello assiste ad uno sviluppo della viabilità 
che lo collega a Firenze tramite la superstrada e per essa 
all'autostrada stessa Genova - Rosignano Marittimo. 


ALESSIO PAOLUZZI, 1D, La scuola media 
di Vicarello. 
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casello autostradale di Collesal- 


i: il nucleo ha una Sua peculiarità che non va 
pesi Già alla fine del 1200, qui vengono gut 1 
piante palustri da parte ni vasal. Successivamente la 

> adibita ad allevamenti. EI 
prod ora del 1980, nel corso di lavori agricoli affiorò 
una statuetta di donna di circa 12 cm vestita di chiton, 
che qualcuno ha voluto datare intorno al V secolo aC: era 
questo territorio già coltivato dagli etruschi? i 
Di certo si occuparono di agricoltura con bonifiche radi- 
cali i Lorena, fondatori dei poderi di S. Leopoldo, S. 
Ferdinando e le Pollacce, definiti esempi rispettabili di 


architettura rurale. 


E' appunto a Mortaiolo il 


ROSANNA PROF. CATENI, Il podere 


delle Pollacce. 
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Una pianura 
in sviluppo 
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Guasticce, o dell'Interporto: cioè la proiezione verso il 
futuro e l'abbandono della tradizione essenzialmente agri- 
cola e operaia della pianura paludosa. 

Lo sviluppo della zona, che già ospita l'impresa CMF, viene 
considerato notevole, se progetti di collegamento e di stoc- 
caggio faranno della zona un riferimento importante per 
buona parte della Toscana della costa e dell'entroterra. 






ROSANNA PROF. CATENI, La chiesa di 
Guasticce. 
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Flora e 
fauna 
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Cuys0 steso PE 


Fra Stagno, Nugola Nuova, Guasticce e Pian di Rota vi è 
un paesaggio ricoperto da boschi cedui, caratterizzato 
dall'alternanza di rilievi dai dolci pendii e di piccole valli 
coltivate: non mancano resti fossili. 

La vegetazione è caratterizzata dalla presenza del leccio, 
del cerro, mentre nelle vallette si notano il carpino nero, il 
castagno e il nocciolo. 

Per la fauna, sono presenti la poiana, la ghiandaia mari- 
na, l'upupa, lo zafferano, il mignattino ali bianche, la 
colombella e il gufo comune, che nidifica nell'area. Semi- 
nativi e sporadici vigneti si possono osservare fra le case 
rurali ubicate su alcuni poggi. 


STEFANO CUMBO, Stagno - Villa 
Mimbelli. 









Tra abitato e 
porto 





STAGNO 





ia Minuti i 10 


Nel 1154 l'arcivescovo di Pisa Villano, risulta proprietario di 
un ospedale per marinai, di un ponte e di un vasto terreno. 
L'attività dell'ospedale si protrarrà per ann. accanto ect 
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Piccoli centri 
fra le colline 
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la zona a sud di Collesalvetti, subito ad ovest 
sta di Valle Benedetta è occupata da i 
dimensioni piccole, ma rilevanti per la storia © N: 
sticamente interessanti, come le Parrane S. * 

Giusto, di origine almeno medievale. 


Pianta del Romitorio di d. 
della Sambuca. 
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Il romitorio 
nella foresta 





Del 1238 è la notizia di una donazione alla chiesa di S. 
Maria di Parrana, presso il romitorio della Sambuca, 
appartenente agli eremiti agostiniani. Siamo infatti nel terri- 
torio tra i comuni di Livorno e di Collesalvetti, nei pressi di 
Parrana S. Martino, località tipicamente collinare, insieme 
con Parrana S. Giusto. Successivamente, tale romitorio 
ospiterà i "gesuati" dal 1375 al XVIII secolo. 

L'edificio - ora in parte restaurato - è stato per lunghi anni 
lasciato in stato di abbandono. Ciò ha fatto perdere alcune 
interessanti suppellettili, mentre altre sono conservate nel 
Museo di Livorno. 


COLOGNOLE 





ROSANNA PROF. CATENI, Panorama di 
Colognole. 
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Uno organo 
storico 
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nole sorge su uno sprone dei poggi 
qc la, acque della Val di Tora si separano 
dalla Val di Fine, a 209 m. La chiesa, dopo alterne vicen- 
de, ebbe il grado di pieve‘ nel diciassettesimo secolo. 
Notevole è l'organo di recente restaurato e conservato De 
nella chiesa parrocchiale che risale a prima del 1630 e 3 
che è il più antico esempio conservato di organo positivo CD 
"ottavino". | | : 
Dal 29 maggio 1816, Livorno si dissetò per decine di anni 
attingendo dalle fonti di Colognole: questo a seguito dei 
lavori che l'architetto Pasquale Poccianti condusse per 
oltre mezzo secolo. | 
Si tratta di un sistema di condutture, di pozzi, di purgatoi, 
che dalle sorgenti vicino alla foce del torrente Morra, nei 
pressi di Colognole, portò l'acqua lungo 18 chilometri fino 
al Cisternone di Livorno e poi alle fontane cittadine. Non 
solo quest'ultimo, ma anche le conserve, i purgatoi, le 
arcate, costituiscono ancora oggi un elemento architetto- 


nico di rilievo. 
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GUIDO BARBIERATO, STEFANO CREMONI, 
MARCO BANNI, Acquedotto di 
Colognole- Vedute. 





Un 
acquedotto 
per la città 


Nel progetto di Poccianti, si doveva trattare di una passeg- 
giata nel verde, dalla collina alla città, e in effetti aveva 
saputo armonizzare la funzione primaria di acquedotto a 
quella non trascurabile, estetica, che si può apprezzare 
anche oggi. Dalla primavera del 1994 l'ASEM consente 
l'utilizzo di questa suggestiva cornice naturale agli allievi e 
docenti di scuole musicali di Livorno e Collesalvetti per 
arricchire la bellezza dei brani musicali da loro interpretati. 
Ancora oggi l'acquedotto è visitabile ed offre la visione di 
una serie di interessanti soluzioni date al problema dell'ap- 
provvigionamento idrico, che ha portato a Livorno una 
diecina di litri di acqua al secondo. 
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SIMONE PIERI, Acquedotto - Gli 
archi. 
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Fondi agricoli 
storici 
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Collesalvetti fa parte del Comunello di Nugola © 
Castell'Anselmo, al tempo del Regolamento Leopoldino, 
fino al 1776. 

Il podere di Nugola vecchia appare in un Inventario del 
1705, ma già il borgo di Nuvola è elencato nel 1182 fra | 
possedimenti dell'ospedale di S. Leonardo di Stagno. 


—— TP__ —————————____—_—_———_—_n_n 


LUCA GUASTINI, 2D, Nugola. 
ANNA MANCINI, 2D, Il giardino 


storico di Nugola. 
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o al secolo XVII con Nugola la titolarità del 
torio. Ha notevole interess® paesaggisti- 
co: sebbene in posizione panoramica, da alcuni suoi 
poggi non soffre la vista dell'affollata valle del Tora e 


CASTELL'ANSELMO Fonserva ancora la prevalen'® fisionomia rurale, pur 


attuando insediamenti edilizi abbastanza intensi. 


Condivide fin 


Luogo ospitale per ville fino ad alcuni decenni fa, ora Nugola | terri 
Comune del terr! 


ha totalmente cambiato aspetto, consistenza e ruolo abitati- 
vo. Siamo quasi in una periferia urbana. 


Tra pieve e 


castello TA BIBLIOTECA 


Vicino al monumento ai caduti sorgono due edifici impor- 


Di sei 
Biblioteca 
tanti per la cultura dei colligiani. Il primo è moderno ed 


C Ol ) ) U N 0 | “ efficiente ed ospita la Biblioteca comunale, sufficiente 
mente ricca di testi soprattutto moderni e di consultazio— 
ne. Particolarmente curato il settore ragazzi, sottolineato 


di frequente da valide iniziative che lo possono configura- 
re come laboratorio di lettura e di creatività, con apposite 
rassegne, mostre mercato, produzione di giornali, ecc. 
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Castell'Anselmo ha origini romane; il suo "castello" risale al 
570, e fu distrutto nel 1432 dai fiorentini. Nel XV secolo, il 
fonte battesimale fu traslato dalla distrutta pieve di S. Loren- 
70 in Piazza alla chiesa di S. Maria. 

Nel Medioevo la giurisdizione della pieve si estendeva su 
venti cappelle fino al mare e Su diversi monasteri (1296); 
sorgeva su un poggio alla sinistra del fiume Tora, vicino agli 
abitati attuali di Torretta e Castell'Anselmo. 
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SIMONE PIERI - TIZIANO PETRI, 2D, 
Castell'Anselmo. Vedute. ROSANNA PROF. CATENI, La chiesa e 
Il lavatoio di Parrana S. Giusto. 
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Cultura e 
associazioni 





ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CLARA SCHUMANN 


Di fronte sorge il palazzo Romboli, meno recente, ma 
ugualmente ospitale. Tra le valide iniziative, si possono 
segnalare | corsi tenuti dall'Associazione musicale ad oltre 
cento giovani. Solfeggio e strumento si stanno diffondendo 
sempre più in tutto il territorio comunale: l'associazione 
infatti è presente anche a Stagno, presso il centro civico. 
L'attività della scuola è scandita annualmente da concerti e 
da numerosi saggi tenuti presso le diverse frazioni. 
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ATELIER COSTA OVEST 


Qui da circa dieci anni ha sede an 


Ovest, che utilizza i capannon 
la formazione di 
interprovinciale. 
La cittadinanza spera ch 
utilizzate anche per fruire 
grafiche, decen 
Odeon. 
Presso il palazzo Romboli hanno 
dell'ASEM, dell'AVIS, nonché dive 
ando della polizia MUT 


compreso il come 


di spettacoli t a 








che l'Atelier Costa 


i dell'ex consorzio agrario per 


tecnici teatrali per UN bacino di utenza 


e tali strutture possano essere 
ali e cinemato- 


ni orsono allestiti presso l'ormai inagibile 






Il palazzo 
delle terapie 


ISTITUTO SANTA CATERINA 


L'imponente costruzione già dell'Istituto salesiano, dal 
{974 ospita il CIF di Pisa, che CON l'Istituto S. Caterina 
ttività sanitaria. 


svolge una intensa a 
era un centinaio di adulti malati o 


Da un lato cura € riCOV 
non autosufficienti; dall'altro mette a disposizione di 
esterni le sue strutture per trattamenti ambulatoriali, in 


particolare la terapia fisica e la ippoterapia. Alcune attivi- 
tà, come la piscina, sono in convenzione con le strutture 


sanitarie regionali. 


ROSANNA PROF. CATENI, 
S. Ferdinando. 
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Valdi T° 


‘Ma ha due SCOPp!: CF 
Questa guida h la media Marcacci e un Mezzo 


STRUTTURE STATALI E COMUNALI - per gli alumi della SCUOla ELE se ne andranno alla 
alutare | |OF catia i e? 
s Nel comune esistono scuole materne, scuole elementari e arri superiore, una specie di SOUVENIT grafico — pittori- 
Aggre azioni scuole medie statali. sh 
5 Il comune da alcuni anni offre un servizio di ludoteca nelle 
frazioni di Vicarello (ospitata presso il Centro catechistico) e - per l'Associazione s ocio-culturale TORA-TORA è 


4 | ovan | | | Stagno, în una. ACQUI di To FO To FO S Î un mezzo per farsi conoscere @ per iniziare un dialogo col 


centro polivalente per l'infanzia, l'adolescenza e la famiglia). Pi 
Informagiovani. Presso la biblioteca funziona un Servizio mondo della privo ins Regale e delle 
informagiovani, che ha per scopo l'orientamento dei giovani é S C Î O I to sociali sta divenendo Il canale p 

allo studio e alla prima occupazione. 

Vi sono campi sportivi e palestre (alcune sono in allesti- 

mento), che consentono di svolgere attività sportiva sia alle 


Per Tora-Tora, è doveroso ringraziare la scuola per 
l'entusiasmo subito mostrato, nel collaborare a questa 


;cuole sia alle numerose associazioni sportive diffuse per modesta iniziativa, di cui la prof Rosanna Cateni ha 
tutte le frazioni. curato la realizzazione “artistica . Parallelamente all Opu- 
USL N. 6. Ha strutture decentrate per un vasto territorio scolo, presso la biblioteca comunale è stata allestita la 





mostra CON | MIEI OCCHI - Guida di Collesalvetti che 
ha ospitato tutti i lavori realizzati da gli studenti delle 

classi di Collesalvetti e di Vicarello impegnate nel guar- 
dare ad un angolo del proprio paese con occhi più attenti. 


come quello del nostro Comune. 





Tora-Tora è un'associazione che intende rispondere 


lle esi {regio i 
ASSOCIAZIONE SOCIO-CULTURALE intervenire, di non essere solo” spettatori. nella 
TORA-TORA I società multimediale. | I 

tato di gestione della Biblioteca, è nata Tora-Tora, Chi desidera farne parte non ha che da iscriversi. 
Da comi che si occupa di tempo libero, di perl Tora-Tora porta avanti attività connesse con la 
ubi Iturale, di difesa dell'ambiente e dI biblioteca, con l'Informagiovani, con la musica, con il 


forme di espressione CU 


‘Ali cinema 
problemi sociali. , con la scuola e l'arte in generale. 


Se sei stanco di stare solo a quardare 
ISCRIVITI a TORA - TORA! s 


Grazie per 


l'attenzione 





